
Pasquetta 
Arresti 
domiciliari 
10 «evasi» 
M NAPOLI. Pasquetta «d'eve-
sione-? A Napoli non è solo 
un modo di dire. Dieci dete
nuti agli arresti domiciliari 
non ce l'hanno (atta a restar
sene in casa mentre familiari 
e concittadini sciamavano al
legri verso le mete solite: gita-
refi* sul Vesuvio, crociera» 
d'un giorno ad Ischia e Capri, 
partila di pallone nel verde di 
Capodimonte Sono richiami 
amichi, usanze mai tradite fin 
dai tempi dell'adolescenza. E 
siccome un vecchio proverbio 
a Napoli dice che se hai fatto 
trenta puoi fare trentuno, i no
stri dieci trasgressori hanno 
pensato che il lunedi dell'An
gelo vai bene un debuticelo in 
più con la legge. E se ne sono 
andati al mare o ai monti la
sciandosi alle spalle la preoc
cupazione di possibili control-

I controlli, manco a dirlo, 
sono arrivati I carabinieri, nel 
Napoletano, ne hanno effet
tuati cinquanta, per appurare 
se i detenuti -In arresti domici
liari» erano reperibili a casa 
U maggioranza - quaranta -
si era rassegnata, per que
st'anno, a non uscire, e a fare 
il picnic sulla terrazza: agli 
agenti avranno offerto una let
ta di pastlera. Ma I nostri die
ci, che avevano prelento la 
scampagnala autentica al 
mantenimento degli obblighi 
che impone il domicilio coat
to, sono stati pizzicati in fla
grante: fatto trenta, il loro 
trentuno è una denuncia, "for
malizzala all'autorità giudizia
ria', per •evasione». 

Editoria 
Penthouse: 
sesso 
e crumiri 
a a ROMA, La classica goccia 
che ha fatto traboccare II vaso 
sono state le minacce di licen
ziamento nel confronti di un 
redattore ammalato E-cosi da 
oltre un mese l'intera redazio
ne di Ftnthtiiae, edizione ita-
Ilaria! rivista dall'erottemo'pa-
linaio, pomo-soft, come si di
ce oggi, e iceìa in sciopero 
per protestare contro la pro
prietà, I* Cosmopoli «ri. Alla 
base dell* protesta c'è una si
tuazione che si « andata sem
pre p|A logorando a causa 
dell» «ordii*» della proprietà 
della rivista nei contenti delle 
richieste d'inquadramento 
contrattuale portate avanti dal 
tre ledanoti, dal due grafici e 
dalla segretaria di redazione. 
Anzi per tulli risposta la Co
smopoli ari ha prima spedilo 
delle lettera di licenziamento. 
poi avrebbe tentalo di divide
re il «fronte» con trattative per
sonali e da ultimo è ricorsa al
l'opera di crumiri per lar usci
re l'ultimo numero, pa parte 
loro, i redattori in sck>pero,'fl-
no ad oggi pagali a fattura o 
addirittura »ln nero» e che 
hanno interessalo della ver
tenza l'Associazione della 
slampa romana, oltre alle n-
vendlcelkml di carattere eco
nomico avanzano anche pro
poste di rilancio e di Aquatili-
castane di Pemhouse che, pur 
In crisi di vendile, sembra ave
re possibilità di ripresa goden
do di una quota consistente di 
pubblicità garantita. E si di
chiarano disponibili a npren-
dare.subito il lavoro, purché 
yftn|jAQ;lro. riconosciuti gli 
elementari diritti sulla base' 
della dignità professionale e 
dell'Inquadramento contrai-

I dati forniti dal Viminctle 
segnalano un calo di incidenti 
rispetto all'anno scorso 
mentre il traffico è aumentato 

Ferri: «Buona la cura dei 110 
ora mancano solo le cinture» 
Ancora qualche coda ai caselli 
ma entro oggi tutti a casa 

Pasqua, mena morti sulle strade 
Anche sull'esodo pasquale i limiti di velocità han
no fatto sentire il loro positivo effetto: rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, meno incidenti, 
meno morti e meno feriti. Il tutto nonostante un 
aumento del tràffico del 9%. Al di là dei confronti, 
però, il bilancio rimane comunque drammatico: 
tra il 23 e il 27 marzo sulle nostre strade ci sono 
stati 2.787 incidenti con 99 morti e 2.348 feriti. 

LILIANA ROSI 

• ROMA. Meno Incidenti, 
meno morti e meno feriti que
st'anno per l'esodo pasquale 
sulle nostre strade, I dati fomi
ti dal ministero dell'Interno 
confermano il calo rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
scorso. Ciò nonostante il bi
lancio in vile umane è ugual
mente pesante: tra il 23 e il 27 
marzo complessivamente ci 
sono siali 2.787 incidenti con 
99 moni e 2.348 tenti. Nel cor
rispondente periodo dell'88 
tra il 31 marzo e il 4 apnle, gli 
incidenti erano siati 4.056 
( + 71.269), 111 ( + 1 2 ) 
morti e 3321 (+973) (enti. 
Queste cifre assumono una 
particolare Importanza se rap
portate al considerevole incre
mento del'traffico (9%) di 
quest'anno rispello ai 38 mi
lioni e mezzo di veicoli circo

lanti nel corrispondente perio
do dell'anno scorso. 

Per li ministro Ferri la cura 
della bassa velocita «ha fun
zionalo ancora una volta». Il 
padre dei <110» ha cosi com
mentalo i dati del Viminale. 
•Ma - ha detto ancora ai gior
nalisti - se la cura è stata effi
cace non è sufficiente da sola 
a dare standard accettabili di 
sicurezza sulle strade Italiane». 
Il limite di velocita è un modo 
per controllare efficacemente 
le migliaia di automobilisti 
che usano le strade solo In 
queste occasioni, Sono pro
prio loro I più pericolosi. «Od 
che impressiona - ha dichia
rato Fero - sono gli 800mila 
mezzi in più In circolazione. 
Anche per questo occorrono 
in tempi rapidi altre misure 
antlncldenll. A partire dall'ob-

Ustica, parlano i militari 

«Nelle mani del giudice 
i documenti che avevamo 
Siamo estranei al disastro» 

bllgo delle cinture di sicurez
za. Mi auguro che il Senato 
approvi celermente il provve
dimento da me proposto che 
ne anticipa l'uso al 26 apnle. 
Occorre far coincidere i due 
obblighi, quello dell'istallazio
ne e quello dell'uso», 

Ancora ièri,' giorno succes
sivo alla Pasquetta, l'esodo 

non si era completamente 
concluso. Code di due-Ire chi
lometri venivano segnalate ai 
caselli dell'autostrada soprat
tutto nel Centro-Nord con una 
punta di 4 chilometri a Milano 
est in fase di rientro dalla di
rettrice Venezia. I •turisti della 
Pasqua» però non hanno pre
so d'assalto solo strade .e au
tostrade, ma anche aerei e 

treni che nonostante ne s|a 
stato aumentato il numero per 
l'occasione sono risultati affol
latissimi. Il movimento di turi
sti (+10» sull'88) ha rappre
sentato qualcosa di pia della 
prova 'generale in vista' delle 
grandi vacanze. 

Intanto da oggi gli studenti 
di nove regioni dovranno dire 

addio alle vacanze. Per i rima
nenti l'appuntamento con I 
professori è rimandalo di 24 
ore. Fino alla fine dell'anno 
scolastico, prevista per il 13 
giugno (30 giugno per le 
scuole materne) ci saranno 
solo altre due occasioni di va-
canee: dal 23 al 25 aprile e il 

L'Emilia-Romagna 
potrebbe rifiutare 
i veleni KarinB 
L'Emilia-Romagna potrebbe rifiutarsi di ricevere ciò 
che resta del carico della Karin B. Il presidente della 
Regione, nonché commissario «ad acta», Luciano 
Giunoni, Jia- intimata al governo di rispettare gli ac
cordi: se la Protezione civile non finanzieri subito la 
bonifica di cinque discariche abusive (costo 10 mi
liardi e m e n o ) , trtiKime 450 tonnellate di rifiuti ri
marranno bloccate nel porto di Livorno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIM DONATI 

quell'accordo gran parte dei 
rifiuti della Karin B si trova 
nei siti di stoccaggio di Mo
dena, Piacenza, Parma e 
Ferrara, ma del soldi (10 mi
liardi e mezzo) che doveva
no rappresentare la contro
partita, l'Emilia-Romagna 
non ha ancora visto una lira. 

Guerzoni, di latto, ha dato 
3 giorni al governo per rime
diare alla "negligenza». A Li- ' 
vomo I treni sono quasi 
pronti per partire., Giovedì, o ' 
al massimo venerdì, potreb
bero gii imboccare i binari 
della vecchia «Pontremole-
se» e a quel punto li spegne
rebbero i riflettori sulla storia -
dei •rifiuti rifiutati» dalla Ni
geria, da mezza Europa e da 
numerosi porti Italiani. Il li- • 
more del 'tradimento» da 
parte dei governo non è per 
nulla infondato. -Il governo 
si era impegnato nel córso 
di numerosi incontri - ha 
detto Guerzoni - a soddisfa- -
re le nostre richieste. Fino 
ad oggi ci ha invece latto 
averè.solo un finanziamento 
di S.milìardi per l'allestlrnen-
to del silo di stoccaggio di 
Parma. A questo punto ho 
l'impressione che di lutto il 
resto non se ne voglia più fa-

•HftOMA. PerU prima volta, 
da quando 'la perizia tecnica 
ha sancito ura vola per lune 
che U 0c9 di Ustica fu abbat
tuto da un missile. I vertici mi
litari -Danno latto sentire la 
propria voce sull'argomento. 
Occasione: il «fc anniversario 
dell* cjttlftiiforié dell'Aero
nautica militare, celebralo leti 
prèsso la.4Gesimi Brigala ae
rea di Pisa. U conferenza 
stampa In programma dopo 
la cerimonia ufficiale è stata 
un lungo botta e nsposta con 
il capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica. generale Fran
co Pisano, il capo di Stato 
maggiore della Difesa, ammi
raglio Mario Porta, e il sottose
gretario alla Difesa Gorgoni. 

L'unica, vera novità l'ha an
nunciata Pisano: entro il mese 
di aprile saranno conclusi gli 
•accertamenti tecnici e proce
durali» che il ministro Zenone 
gli ha ordinato di compiere 
nell'ambito dell'Aeronautica. 
Si tratta di una sene di verifi
che lèse a stabilire se tutte le 
procedure esistenti all'epoca 
furono rispettate, se furono 
messe in atto da parte del per
sonale, o se »l'applicazlone 
delle direttive» - ha detto Pisa
no-fu invece inficiala da «ca
renze o lacune». Quanto alle 
carenze e alle lacune che nel-
l'incniesu già ai sono rimiate 
(si pensi alle registrazioni po
co limpide del radar di Marsa
la, o a quelle distrutte del ra
dar di Licola), Pisano rispon
de che In questi nove anni -le 
Forze armate, hanno sempre 
collaboralo, ed è perciò inge
neroso addebitare all'Aero-

nautica cose non Jane o noti 
fatte al momento opportuno: 
tutto ciò non è avallato d i al
cuna prova». Anzi, •l'Aeronau
tica non è stata mal murassi 
la alle varie commissioni crea
te per accertare la verità su 
Ustica, ed « la primi a votare 
che ai taccia luce su quanto 
accaduto»: 

L'ammiraglio Porti, chat ti 
occasione delle roventi pole
miche di alcuni mal fi paria 
di «furore» delle Forze armate 
per i sospetti che le circonda
no, ha cambialo tono, pas
sando all'«amarezza». «Nessu
no di noi ha letto la perizia -
ha dello - e quello che I gior
nali hanno anticipato è tecni
camente Inconsistente • co
munque insuffli Jenie per attfc. 
vare a una conclusione in un 
senso o nell'altro». »Anche per 
questo - sono ancora parole 
di Porla - abbiamo espresso 
cntlche verso ricostruzioni Im
maginarie fatte da pseudo 
esperti, perchè vedevamo l'In
compatibilità tecnica di que
ste soluzioni e delle Ipotesi 
che ci venivano proposte,.. 
lutto ciò che avevamo è Ulto 
consegnato alla magistratura 
quando ci è stato richiesto. E 
quando lo andiamo a cercare 
ci è proibito l'accesso. Persino 
la perizia che, secondo la 
stampa, sarebbe di dominio 
pubblico, ci è Impediti, e tor
se non ce la daranno mal..». 
Nell'attesa, I nostri vertici mili
tari una certezza ce l'hanno: 
•Non c'era a quell'ora, in quei 
cieli, niente di italiano che po
tesse provocare II disastro». 

Luciano Giunoni 

«1BOLOONA Mentre I por
tuali di Livorno stanno siste
mando su due treni le ultime 
430 tonnellate di rifiuti tossi
co-nocivi dei 2.820 traspor
tati dalla Karin B. l'Emilia-
Romagna minaccia di chiu
dere le porte in leccia al ca
rico. Ieri t| presidente della 
Regione e commissario 
Straordinario «ad acta», Lu
ciano Guerzoni, stanco di 
aspettare finanziamenti pro
messi, ma che non arrivano 
maij ha giocato la carta 
estrema del ricatto: •Autoriz
zerò la partenza dei due 
convogli da Livorno solo a 
condizione che venga finan
ziata l i bonifica di cinque 
discariche abusive esistenti 
in Emilia-Romagna. Ho avvi
salo De a|ita poco I* con un 
telegramma». 

I patii sono patti e la Re-
glone.prelende che vengano 
rispettati. La «corsa estate gli 
enti locali dell'Emilia-Roma
gna 'tolsero il governo da 
una situazione di difficolta 
ed .Imbarazzo (consenteh-

girovagare "della' «nave del 
veleni») in cambio della so
luzione di alcune «emergen
ze» locali. Dopo 7 mesi da 

re nulla». '"'-11 

Quali siattb le vere inten
zioni della Protezione civile 
lo si capirà forse già oggi, 
nel corso di.un incontro tra 
governo e Regioni convoca
lo a Rornfcper (are il punto 
sulla Vicenda incora irrisolta 
delle altre naviidei rifiuti: la 
•Deep Sea Carrier», da mesi 
In rada ad Augusta con altri 
bidoni della discarica nige
riani di Pori tolto, e la «Jolly 
Rósso» cori1 Frinirli italiani ri
spediti a(; mittente dal Liba
t a ' , ' 

Si avvia il.vece alla defini
zione anche l'ultimo partico
lare del contenzioso ancora 
aperto tra l'Italia e la Nige
ria, quello relativo alla «puli
zia» di Pori Koko con il «de-
corticamento» del terreno 
contaminato. Protagonisti, 
ancora una volta,' gli enti lo
cali dell'Emilia-Romagna. La 
discarica nigeriana verrà ra
schiata a.fondo è II terreno 
(circa amila tonnellate clas
sificate come rifiuto speciale 
non particolarmente perico
loso) trasportato via mare 
nel porlo di Ravenna da do
ve raggiungerà un «silo» del
la regione per io smaltimen
to definitivo. 

Si vuole ripetere l'esperimento americano 

La fusione «in casa» 
L'Italia d tenterà 
Ancik. l'Italia tenterà di ripetere gli esperimenti che 
avrebbero consentilo ai due ricercatori dello Utah, 
Martin Fleischmann e Stanley Pons, di realizzare la 
fusione nucleare) «fredda» con-pochi mezzi e un in
vestimento poverissimo. L'annuncio è stato dato dal 
ministro Ruberti. Intanto, c'è attesa per gli esiti dei 
seminari erte" tirio'dei' due sciehzlànfrWlacTirrìirin. 
tiene in questi giorni in Inghilterra e in Svizzera. 

n O M W M M O i r 

• i ROMA Anche in Italia si 
tenterà di riprodurre l'esperi
mento della fusione nuclea
re' «fredda». Lo ha annuncia
to ieri il minislro per la Ricer
ca scientifica, Antonio Ru
berti, spiegando che a farlo 
sar& l'Enea, mende il Cnr ha 
•preso in considerazione» la 
possibilità di tentarlo a sua 
volta, CI sari anche un terzo 
gruppo che prenderà nei 
pressimi .giorni questa.stra
da: quello dell'Istituto nazio
nale di fisica della materia 
che tenterà l'esperimento in 
una collaborazione tra diver
se università. 

Ieri, intanto, il prole «r 
Roberto Andreani, capo del 
dipartimento fusione dell'E
nea e incaricato di guidare il 
gruppo dei temerari che n-
percorreranno l'esperienza 
di Pons e Fleischmann, in 
un'Intervista rilasciata all'A
genzia Italia ha affermato 
che «c| vorrò ancora qualche 
settimana». «Ci stiamo muo
vendo per reperire le attrez
zature e il matenale necessa
rio - spiega Andreani - . La 
spesa perà san modestissi
ma- qualche decina di milio
ni. Utilizzeremo in gran parte 
matenale che gii l'Enea ha.a 

disposizione per le sue attivi
la». 

La «task force» italiana sa
ri composta da una decina 
di tecnici e ricercatori dell'E
nea e di varie università. 
•Non sarà facile reperire le 
informazioni di base - dice 
Roberto Andreani -. L'espe
rienza è delicatissima. Vo
gliamo esplorare e capire se 
c'è qualche principio nuovo. 
E una ricerca abbastanza al 
buio, ma siamo facilitati dal 
sapere già in partenza che 
qualcosa è stalo travato. Cer
to, Pons e Fleischmann non 
diranno mal a nessuno i 
trucchi e gli accorgimenti 
usati». 

Nell'attesa, si è scatenata 
tra i giornalisti europei la 
caccia a Fleischmann. Il chi
mico inglese è arrivato ieri a 
Londra e si è subito chiuso 
in un seminario privalo che 
si è svolto nei pressi di Cu-
Iham.'.dove si Uova il centro 
europeo per le ricerche sulla 
fusione nucleare (e dove è 
istallalo il Jet, gigantesco 
macchinario che, scalda la 
materia a milioni di gradi), 
Fleischmann dovrebbe giun
gere tra oggi e domani a Lo
sanna, dove terrà uh secon

do seminario all'Ecole Fofy-
tecnique. Venerdì dovrebbe 
essere al Cem, a Ginevra, 

..per un faccia a taccia con 
Carlo Rubbla e cori'gli albi 
scienziati del centro europeo 

- di ricerche nudead, 
La curlosM diurni riguar

da 6 6 che Fleischmann dirà 
in questi seminari, dove sarà 
certamente sommerso di do
mande specifiche. Dai com
menti che I partecipanti a 
questi incontri - se commen
ti ci saranno - potrebbe ve
nire un'idea pia precisa della 
attendibilità scientifica del ri
sultali annunciati nello Utah. 

Ieri, Intanto, il direttore 
della rivista scientifica ingle
se «Nature», John Maddoz. 
che dovrebbe pubblicare 
l'articolo di Poni e Fleish-
mann e quello del gruppo 
parallelo (qualcuno dice: ri
vale) di Steven Johnson. del
l'Università d| Provo, non ri
lascia dichiarazioni. Ma dalla 
sua stanzetta di uni dozzina 
di meni quadri nel cuore di 
Londra, Il direttore di «Natu
re» lascia intuire che c'è 
qualche problema: «Non in
tendo discutere la questione 
- è la nsposta standard -. 
Perchè sa le dicessi che ho 
ricevuto l'articolo e lei non 
10 vedesse pubblicato, pen
serebbe che non l'abbiamo 
accettato/E invece la cosa è 
oggetto di discussione». Che 
cosa significhi esattamente, 
è difficile dirlo. Ma certa
mente se nessun problema 
si frapponesse alla pubblica
zione le reazioni della reda
zione sarebbero più serene, 
11 giallo continua. 

Allarme di Maria Fida Moro 
«Ricevo molte minacce 
ma non riesco ad ottenere 
un'automobile di scorta» 
La senatrice Maria Fida Moro, figlia delio statista 
scomparso, lancia un allarme terribile. Lei e la sua 
famiglia sarebbero oggetto di minacce continue e 
circostanziate. Ma nonostante i rischi che corre I* 
famiglia Mòro fe le richieste per loro non ci soho'rté 
auto ne scotte disponibili. «P Un verdetto preordina
to - dice Fida Moro - per colpire ancora mio padre 
e tutti coloro che ne difendono la memoria». 

_ J ROMA. «Sono tra i pochi 
che ha ancora il coraggio di 
difendere la memona di mio 
padre,-Aldo Moro, per questo 
ricevo minacce circostanziate 
e sempre pio pesanti. Eppure 
inspiegabilmente non riesco 
ad ottenere di poter viaggiare 
su un'auto scortata»: L'allarme 
viene dalla senatrice Maria Fi
da Moro, la figlia dello statista 
ucciso che già altre volte ha 
fallo parlare di se per le sue 
prese di. posizione non sem
pre in accordo con il suo par
tilo, la Democrazia cristiana. 
•La gente della strada-prose
gue la senatrice-sa bene che 
se dovessi essere cancellata a 
mia volta, da questa vita cosi 
amara e atroce, si tratterebbe 
della prova provata di come 
vanno veramente le cose». 

Questa volta l'occasione di 
segnalare le condizioni in cui 
vive la sua famiglia è stata of
ferta a Marta Fida Moro dalla 
recente condanna delia ma
dre da parte del tribunale di 
Tonno, per falsa testimonian
za, «Credo - ha aggiunto la se
natrice - che la sentenza in
giusta abbia realizzalo la qua
dratura del cerchio, Mio padre 
è stato ucciso, Freato assolto e 
mia madre condannala. I con
ti tornano Tutto questo asso
miglia troppo ad un verdetto 
predeterminato nei confronti 

di mio padre. Eppure il nostro 
sistema giudiziario non preve
de che si debbano condanna
re i moni neppure per inter 
posta persona». 

Per Maria Fida Moro la sui 
famiglia è sottoposta senza 
mezzi termini ad uni vera e 
propria persecuzione. Il moti
vo? E la sorte che tocca a tutti 
coloro che ancora difendono 
il pensiero e l'operato dello 
statista ucciso. Secondo la te-
natrice Moro »non è quasi mai 
vero che la legge è uguale per 
tutti e quando si tratti di Moro 
non è vero mai. Questa sen
tenza discutibile, soprattutto 
sotto il profilo giuridico, è ve
ramente il miglior modo di ce
lebrare l'undicesimo anniver
sario del sequestro di mio pa
dre. Aldo Moro deve seguitare 
a monre in ogni manieri pos
sibile e con lui devono morire, 
e non solo in senso metafori
co,- quei pochi che hanno il 
coraggio di difenderne la me
mona». «Mio padre - prosegue 
la, senatrice - l'aveva «crino 
dalla prigionia del popolo che 
ia sua famiglia avrebbe conti
nuato a pagare un prezzo tan
to alto quanto ingiusto. Per 
fortuna siamo affidali al buon 
cuore della gente comune, 
che non dimentica i morti uc
cisi ingiustamente e la ragione 
per la quale monrono». 

|JI Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort. 
Mai abitata. 

Non ha balconi,nécantina Perilresto.avere 
la nuova Monlego Station Wagon è come ave
re una casa, forse meglio intanto si muove: 
lo fa con un motore robusto ed elastico, a tra
zione anteriore, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0 TD). 
Per lo spazio e il comfort di marcia, la nuora 
Momego è l'interpretazione in movimento 
del vostro salotto cinque posti più due per i 
bambini, 1700 It. di carico, servosterzo e nel
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autolivel
lanti e freni a disco anteriori autoventllantl. 
Confortevole come una casa, lussuosa come 
una villa, la nuova Monlego ha tutto di serie. 
Finiture In legno, alzacristalli elettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e autosbrinanti, 
chiusura centralizzata, tergtatlunQtto, Nuova 
Montego Station Wagon.- l&K) baiarne 2000 
turbodiesel. Da L. 19500.000 IVA inclusa. 
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